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NUOVE RIVELAZIONI SULLE ATTIVITÀ' DELLA SOCIETÀ' MONDIAL EXPORT - IMPORT 

CONFERMATI I TRAFFICI D'ARMI DEI FASCISTI 
Dopo « Alternativa » anche « il Mondo » ha pubblicato significative informazioni sugli « affari » del gruppo di « Ordine Nuovo » capeggiato 
da Pino Rauti - Forniture militari ai regimi razzisti e colonialisti africani - Fra i promotori della gravissima iniziativa amici dell'ex-coman
dante delle forze navali NATO nel Mediterraneo e candidato del MSI ammiraglio Brindelli - I contatti di Giovanni Ventura a Napoli 

Dal nostro inviato 
TRIESTE, 7. 

Un filo sempre più evidente 
, sembra legare gli episodi ter

roristici del 1969, per i quali 
sono chiamati a rispondere 
Pino Rauti, Franco Freda e 
Giovanni Ventura, ad una più 
vasta trama reazionaria in 
cui si ritrovano i servizi se
greti del regime greco dei co
lonnelli, il traffico d'armi che 
ha il suo centro in alcune so
cietà paralegali controllate da 
esponenti neofascisti e deter
minati settori dell'apparato 
militare italiano e della stes
sa NATO. 

Gli avvocati dell'esponente 
missino Rauti, di cui è immi
nente l'interrogatorio da parte 
del giudice istruttore D'Am
brosio. hanno smentito, la set
timana scorsa, le rivelazioni 
del settimanale « Alternati
va ». Il giornale del Movi
mento politico dei lavoratori 
aveva diffusamente parlato 
della società Mondial Export-
Import, con sede a Roma, 
specializzata nel commercio 
di armi con i Paesi razzisti 
africani, in particolare la 
Rhodesia e il Sud Africa, Ed 
aveva sostenuto l'esistenza di 
precisi legami fra i dirigenti 
di questa società, Mario Te
deschi, Romano Coltellacci e 
Giulio Maceratini, con Pino 
Rauti. Legami confermati dal 
fatto che tutti sono o sono sta
ti dirigenti di «Ordine Nuo
vo », 11 movimento estremista 

che ha avuto In Rauti appun
to il fondatore e il principale 
animatore. 

Le smentite del legali di 
Rauti sono ampiamente con
futate nel numero appena u-
scito del « Mondo » che delle 
attività della strana società 
commerciale romana si era 
occupato sin dal 1971. La 
Mondial Export Import è sta
ta registrata a Roma nel 
1969. La sua attività ufficiale 
consiste nell'arquisto di ma
teriale militare « obsoleto » 
cioè, tecnicamente invecchiato. 

L'avvio alla Mondial Export 
Import, il cui primo ammini
stratore è stato l'esponente 
di « Ordine Nuovo » Mario Te
deschi (poi sostituto da Col
tellacci e Maceratini, questo 
ultimo consigliere regionale 
del MSI per il Lazio) è av
venuto grazie all'interessa
mento dell' ammiraglio Bruti 
Liberati: amico, questi, di Pi
no Rauti, l cui rapporti con 
gli esponenti più reazionari 
delle nostre forze armate, dal 
generale De Lorenzo all'am
miraglio Birindelli, non han
no bisogno di essere docu
mentati. 

Da corrispondenze commer
ciali della Mondial Export 
Import firmate da Coltellacci 
e Maceratini e indirizzate a 
Pino Rauti, risulterebbe in 
modo inequivocabile l'esisten
za di precisi rapporti fra l'e
sponente di « Ordine Nuovo » 
e del MSI con l'organlzzazio-

La Procura milanese conferma i l grave episodio 

È stato ferito 
il giovane 

a San Vittore 
Conferenza-stampa del difensore del dete
nuto - I testimoni dell'aggressione avreb
bero parlato - Chi sono i «kapò» del carcere 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 7 

Michelangelo Spada, il gio
vane esponente di Lotta con
tinua arrestato dopo gli scon
tri dell'll marzo scorso, è ri
masto. quasi sicuramente, vit
tima di un'aggressione all'in
terno di San Vittore. Ricove
rato al padiglione Beretta del
l'ospedale Policlinico per frat
tura cranica con otorragia 
(perdita di sangue dalle orec
chie). sembra stia ora miglio
rando; ma ha ancora vuoti 
di memoria, e i medici non 
si pronunciano sulle conse
guenze delle lesioni. 

Il gravissimo episodio è sta
to confermato, stamane, pri
ma da un breve comunicato 
della Procura, poi da una af
follatissima conferenza-stam
pa tenuta dal difensore dello 
Spada avv. Giuliano Spazzali. 

Il legale, che ora è anche 
testimone della vicenda, ha 
iniziato tracciando un oreve 
quadro della situazione a San 
Vittore. Il carcere milanese. 
come del resto numerose altre 
prigioni italiane, è pratica
mente « governato » con :1 so • 
pruso e con la violenza aa 
gruppetti di detenuti, veri e 
propri a kapò ». la cui attivi
tà e nota agli organi respon
sabili. che, tuttavia, la consi
derano come un mezzo per 
mantenere un certo tipo di 
« ordine ». I detenuti politici 
Avevano perciò evitato ogni 
gesto che potesse prestarsi a 
una provocazione, rifiutando 
tuttavia di accettare e subi
re i metodi dei a kapò ». 

Alle 9.20 del 5 aprile, alla 
apertura delle celle per l'aria. 
lo Spada che si trovava con 
due compagni, veniva improv
visamente assalito da alcuni 
detenuti comuni, uno dei qua
li Io colpiva con un violen
tissimo pugno all'orecchio II 
giovane perdeva 1 sensi e 
crollava a terra, andando a 
sbattere con la nuca sul pa
vimento o contro lo spigolo 

di una brandina. mentre gli 
aggressori si dileguavano. 

Benché le sue condizioni ap
parissero subito gravi, egli ve
niva trasportato all'ospedale 
solo alle 17 dello stesso giorno. 

I testimoni oculari che al 
vicedirettore del carcere han
no reso dichiarazioni generi
che, al sostituto dottor Viola 
hanno invece fornito i conno
tati ed i soprannomi degli 
aggressori. 

Protesta 

di detenuti 

nei carcere 

milanese 
MILANO. 7. 

Verso le 20 di ieri sera una 
clamorosa protesta è stata in
scenata da un gruppo di dete
nuti a San Vittore nella cella 
numero 120 al piano terreno del 
terzo raggio. 

Alcuni carcerati. secondo 
quanto afferma il direttore del 
carcere, avrebbero chiesto a 
una guardia di potersi recare 
nelle celle di altri detenuti. Es
sendo questo vietato dal regola
mento — secondo quanto affer
ma il direttore — la guardia ha 
opposto un netto rifiuto al quale 
ì prigionieri hanno risposto 
dando fuoco ai pagliericci della 
cella. La protesta a questo 
punto si sarebbe estesa alle 
altre celle e i detenuti avreb
bero rotto alcuni vetri. Le guar
die carcerarie subito interve
nute hanno domato il piccolo 
incendio e limitato i danni alle 
persone. 

Durante la protesta sono ri
masti feriti tre detenuti. 

ne del traffico d'armi. I due 
esponenti della società, come 
lo stesso Rauti, hanno inoltre 
avuto occasione di compiere 
viaggi In Grecia e di entrare 
in contatto non solo col fa
migerato capo del servizi el
lenici per l'Italia, Kostas 
Plevris, ma anche con il co
lonnello della polizia greca 
Jannis Ladas e con un certo 
Kototulas, direttore della Ura-
nia Elias, una società com
merciale con filiale anche In 
Italia. 

La Mondial Export Im
port non commercia solo 
materiale bellico Italiano. Es
sa tratta materiale prodotto 
da fabbriche tedesche e di al
tri Paesi, il quale non passa 
nemmeno per l'Italia. Il suo 
principale agente è uno sviz
zero, l'avvocato Francesco Bi-
gnasca, residente a Biasca nel 
Canton Ticino. Questi, già nel 
1970. aveva ammesso in una 
intervista concessa all'invia
to del a Mondo » Piero Sana-
vio l'esistenza in Italia tìl al
meno quindici depositi di fu
cili da guerra in attesa di 
acquirenti. Ed è lui che ha 
confermato i rapporti fra Col
tellacci e l'ammiraglio Bruti 
Liberati nella organizzazio
ne del traffico d'armi italia
ne con i Paesi razzisti afri
cani, ad opera della Mondial 
Export Import. 

Tutto ciò può anche appari
re relativamente margina
le rispetto all'inchiesta sugli 
episodi terroristici del 1969, 
sulla strage di piazza Fonta
na del 12 dicembre, di cui so
no imputati Rauti, Freda e 
Ventura. Marginale peraltro 
non lo è. e non solo per la af
fermata esistenza di rapporti 
non soltanto politici fra Rauti 
e Coltellacci e Maceratini i 
quali, ripetiamo, non sono e-
sclusìvamente amministratori 
della società Mondial Export 
Import, ma anche dirigenti, 
accanto allo stesso Rauti. del 
movimento eversivo «Ordine 
Nuovo »: 

Altri elementi affiorano a 
confermare questi complessi 
legami Ad esemplo, un con
tratto fra la Export Import, 
firmato da Coltellacci. Mace
ratini. l'ammiraglio Bruti Li
berati ed un certo M. Borra
cine Costui viene 'ndicato co
me un intimo dell'ammira
glio Gino Birindelli. già co
mandante delle forze navali 
NATO del Sud Europa ed at
tuale candidato del Movimen
to sociale italiano. 

Ma il nome di questo Bor-
raclno è Interessante anche 
per altre ragioni:'egli difatti 
risulta sia stato, per un cer
to periodo, distributore delle 
edizioni di Franco Freda. 
Un "ulteriore anello cioè, di 
saldatura fra 11 gruppo ever
sivo veneto, 11 movimento di 
«Ordine Nuovo», e le com
plesse ramificazioni che at
traverso la società per il traf
fico d'armi arrivano da una 
parte al reeime del colon
nelli greci, dall'altra a deter
minati settori militari. 

In proposito, bisognerebbe 
indaeare sui colleeamehti esi
stenti fra la stessa Mondial 
Export Import ed una strana 
società commerciale che ne
gli anni '68-'69 ha opera
to a Napoli, occupandosi uffi
cialmente della Importazio
ne di burro per conto del 
Vaticano evitando di cagare 
dazi doganali I maggiori a-
zionisti di questa società sa
rebbero stati tuttavia alti uf
ficiali americani della NATO. 
Ora è noto, perchè ne ebbe a 
parlare sin dal luglio 1969 al 
suo amico Guido Lorenzon, 
che Giovanni Ventura in quel 
periodo stabili un rapporto a 
Napoli proprio con uno stra
no personaggio che operava 
in quella società-

In tal modo la saldatu
ra diventerebbe completa: da 
Freda alla Mondial Export 
Import attraverso Borracino, 
dalla Mondial Export Import 
a Rauti e « Ordine Nuovo » 
attraverso Coltellacci e Ma
ceratini. da costoro s perso
naggi dell'apparato militare 
come gli ammiragli Bruti Li
berati e Birindelli. per finire 
al servizi segreti dei colon
nelli greci e, attraverso la so
cietà napoletana della NATO. 
per tornare a Ventura 

Così si spiegherebbe anche 
come un personaggio di pro-
vncia come Giovanni Ventu
ra sia potuto entrare In pos
sesso di un elenco degli agen 
ti americani della CIA In Ita 
lia: 

Mario Passi 

SANTO DOMINGO: 
la polizia spara 
nell'Università 

Dieci studenti colpiti, fra cui una ragazza 
gravemente ferita - Ottocento gl i arrestati 

L'istruttoria sul gruppo Rauti a Milano 

Improvviso interrogatorio 
nella tarda serata 

del fascista Franco Freda 
Alle 20,30 il giudice D'Ambrosio si è re
cato nel carcere — Emersi nuovi elementi? 

MILANO. 7 
Franco Freda, uno dei componenti del terzetto fascista in

criminato dal giudice di Treviso Giancarlo Stiz per gli atten
tati dinamitardi del 1969 culminati nella strage di piazza Fon
tana ,è stato nuovamente interrogato questa sera a San Vittore. 

Il giudice istruttore Gerardo D'Ambrosio ha convocato d'ur
genza, verso le 10,30 di oggi, il difensore di Freda, avvocato 
Alberini. 

L'interrogatorio è cominciato verso le 20.30. Il Freda, come 
si sa, venne interrogato dal dott. D'Ambrosio martedì scorso. 
Il fatto che il magistrato abbia deciso di ascoltare l'imputato 
a un'ora così insolita e improvvisamente fa ritenere che abbia 
voluto contestare al Freda elementi nuovi emersi nel corso del
la istruttoria in queste ultime ore. Altra ipotesi che i giorna
listi, in attesa davanti al carcere di S. Vittore fanno, è quella 
che l'interrogatorio sia collegato ad accertamenti che il magi
strato intende compiere nel più breve tempo possibile. 

Non è da escludere, inoltre, che il giudice D'Ambrosio vo
glia affrettare i tempi per concludere l'interrogatorio del pro
curatore legale di Treviso, per passare poi a quello del princi
pale accusato, l'esponente del MSI Pino Rauti. A questo pro
posito si ricorderà che l'interrogatorio del fondatore del cosid
detto « Ordine Nuovo » è stato più volte rinviato. 

SANTO DOMINGO — Sagrario Tio Diaz, una studentessa ventunenne di economia, è stata gravemente ferita dalla polizia 
dominicana in un assalto all'Università della capitale. La polizia ha aperto il fuoco contro gli studenti, ferendone dieci, • 
ha operato ottocento arresti. I l rettore dell'Università, Joftin Cury (che fu ministro degli esteri nel governo « costituziona
lista » del colonnello Caamano, nel maggio 196S), ha energicamente protestato contro la criminale operazione repressiva. 
il capo della polizia, generale Neit Nivar Seijas, ha chiesto la consegna di uno studente segnalato come «pericoloso sovver
sivo » e ha dichiarato che il presidente Balaguer in persona h a ordinato il rastrellamento. NELLA FOTO: la giovane, ferita 
al capo da una fucilata, viene portata vìa dal suoi compagni 

Previsti nuovi sopralluoghi ai tralicci di Segrate e San Vito di Gaggiano 

Oggi incominciano le perizie balistiche 
per accertare come è morto Feltrinelli 
Dopo 24 giorni permane il mistero sulla tragica fine dell 'editore: assassinio o incidente? — Non si è ancora riusciti a rico

struire i suoi ult imi movimenti — Una lettera di protesta dei firmatari i l manifesto sulla morte dell'editore milanese 

A Genova 

Consegna 

al confessore 

13 chili 

di esplosivo 
GENOVA, 7. 

L'altra sera un giovane si 
è presentato nella chiesa di 
San Francesco d'Albaro, la 
zona ebene» di Genova, per 
confessarsi. Nel segreto del 
confessionale, ha rivelato di 
essere in possesso di due 
pacchi di materiale esplosivo 
del quale intendeva disfarsi 
con discrezione. 

Il sacerdote, ricevuta la 
confidenza, si consultava con 
il cappellano militare della 
questura, don Mario Ugazio, 
e faceva pervenire i due 
pacchi alla squadra politica 
della questura. Uno degli 
scatoloni conteneva cento 
detonatori, 19 metri di mic
cia a lenta combustione • 
18 a combustione rapida. 
Nell'altra scatola si trova
vano 127 candelotti per un 
totale di quasi 13 chilogram
mi di dinamite o, più spe
cificamente, di nitrito am-
monico pulverulento usato 
nelle cave. 

TELEGIORNALE DC 
TEEGIORNALE DOLE 20.30 
01 GIOVEDÌ' 6 o ™ , „ 
tale 38'35". Numero notizie 21. 

Lt NUllZIt 1} Vietnam del 
Sud. Rabbiosa reazione ameri
cana all' attacco dei patrioti 
\ietnamiti (ma il telegiornale 
tende a sottolineare che i re
parti di terra americani non 
partecipano ai combattimenti). 
Con qualche acrobazia il tele
giornale accomuna la posizione 
di Edward Kennedy a quelle di 
Pechino e di Mosca. 7*45" (pari 
al 20.1% del telegiornale). 

2) Continuano gli < incidenti > 
in Argentina. La polizia disper
de la manifestazione che ha 
seguito i funerali dell'operaio 
ucciso dalla polizia la settima 
na scorsa Attribuita ai sinda 
cati la ic&ponsabilità rie fili in
cidenti. n v 

2) Clamorosa svolta al prò 
•esso di Angela Davis. A un 
anno di distanza il procura
tore Thomas afferma di aver 
ucciso tre dei rapitori! Fu
rono gli agenti, sparando sul 
farcene, 6 uccidere il giudice 1 

Haley e a ferire Thomas e 
Maade. r i 5 " . 

4) Il Cairo Contrasti tra Egit
to e Giordania causa la posi
zione di re Hussein: 35". 

5) Napoli. Noto mafioso arre
stato dopo circa dieci anni di 
ricerche. Accomunata a questa 
notizia quella del marine ame
ricano accusato di aver ucciso 
tre contrabbandieri. 3'15". 

6) Un altro arresto per la 
rapina di piazza Vittorio a Ro
ma. 135". 

7) Il caso Feltrinelli di nuo
vo confuso con Rauti. Freda 
e Ventura. 40". 

8) Chiesta dai difensori di 
Valpreda la definizione della se
de del processo. 50". 

9) Un detenuto del gruppo 
« Lotta continua >. arrestato a 
Milano CU marzo, trasferito a) 
policlinico per frattura crani
ca. 45" 

10) Campagna elettorale: DC 
2'50". Fanoni a Firenze; PS1 
l'I5". De Martino a l.ecce: 
PSIUP 1'. documento program 
malico; PCI 1*20". riunione di
rezione. 

11) Mentre non si hanno no
tizie sulla sorte di Sallustro 
continuano 1 rastrellamenti del
la polizia. 12 arresti. 45". 

12) Il telegiornale continua a 
prepararsi sulla missione luna
re USA: 1 15". 

13) Morto l'ex presidente del
la Repubblica federale tedesca. 

14) Colombo in Svizzera. In
contri e conferenze; esaminati 
i problemi dello sviluppo dei 
due paesi 

15) Approvata la nuova leg
ge per la disciplina del com
mercio. Pasquarelli come al so
lito si sforza di chiarirci e in 
parole povere » le raccomanda
zioni della Confcommercio. 
2'50". 

• 16) Finnato l'accordo dei 
braccianti con la consueta me
diazione di Donat Cattin. Si spe
ra in un ritorno alla normalità 
con la Confagricoltura. 45". 

17) La notizia più breve è de
dicata all'incontro delle tre con
federazioni sindacali per deci
dere l'atteggiamento da tenere 
in campagna elettorale 15". 

18) Sciopero di due ore dei 
giornalisti per il licenziamento 
di Enrico Clemente. 45". 

19) Il ministro degli esteri del 
Sudan fa visita a Moro. 40". 

20) Futuro stabilimento dcl-
l'ENI in Sicilia. Firmato l'ac
cordo da Girotti e Pasiro. Pre
sente l'onorevole Piccoli. 45". 

21) Finalmente espost» in mo
do chiaro tutti i termini di una 
« vertenza >. Ora sappiamo tut
to sul caso Rivera. 1*50". 

NOTE a) lunghissimo telegior
nale con 7*45" dedicati al so
stegno delle tesi USA in Viet
nam; b) continua il conto alla 
rovescia del telegiornale per 
l'Apollo 16. Partirà fra una 
decina di giorni, ma già due 
notizie ci hanno messo al cor
rente dell'avvenimento: e) Co
lombo in Svizzera parla un po' 
di tutto, dallo statuto dei no
stri lavoratori al sistema mo
netario ai rapporti della Sviz
zera col MEC. Dal « Messag
gero» apprendiamo che il ri
sultato concreto è un rialzo dei 
titoli in borsa. 

Lt AjJLlUt i) n governo non 
fissa l'incontro con i sindacati 
per le pensioni. 2) New York: 
assoluzione per padre Berrigan. 
3) Gli eredi Zanussi accusati 
di truffa di un miliardo al fisco. 
4) In Cile la DC si allea con 
la destra fascista. 
(Rilevamenti del Gruppo stru
menti audiovisivi «H Bologna) 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 7 

Domani, con i nuovi sopral
luoghi ai tralicci di Segrate 
e di San Vito di Gaggiano, 
avranno inizio le perizie bali
stiche per stabilire come si 
sia verificata la esplosione 
che ha provocato la morte di 
Feltrinelli. Nello studio del so
stituto Guido Viola (oggi nel 
Veneto per svolgere alcune 
indagini riguardanti l'inchie
sta) si riuniranno domani 
mattina alle 9.30 i periti bali
stici nominati la settimana 
scorsa, ai quali è stato 
aggiunto successivamente il 
prof. Giuseppe Rubatto, del
l'Università di Genova, in 
qualità di specialista in misu
re elettrotecniche. Quindi, 
presente anche l'avv. Alberto 
Dall'Ora, legale della famiglia 
Feltrinelli, con il consulente 
di parte maresciallo Guido 
Bizzarri, sarà fatto un sopral
luogo ai due tralicci. 

Cominceranno cosi 1 primi 
passi ufficiali della perizia, i 
cui tempi saranno sicuramen
te lunghi. L'attenzione torne
rà ad accentrarsi sul tralic
cio di Segrate, in attesa che 1 
periti rispondano alla doman
da forse più inquietante di 
tutta la vicenda: lo scoppio è 
stato accidentale oppure è 
stato provocato da uno def'li 
accompagnatori dell'editore? 
- In altre parole: Feltrinelli 
è morto mentre stava inne
scando una carica di esplo
sivo perchè qualcosa non ha 
funzionato? oppure è stato as
sassinato? 

Nell'ultimo numero del Sun-
day Times un perito balisti
co con una notevole esperien
za militare nel settore degli 
esplosivi ha scritto di non 
aver mai sentito di un inci
dente in cui «tutta o parte 
della mano di un uomo non 
sia stata asportatali. E' una 
osservazione, questa, che fe
ce subito, come si ricorderà, 
il maresciallo Bizzarri. La 
prima cosa che fece il Biz
zarri. quando si trovò di fron
te al cadavere di Feltrinelli, 
fu quella di guardargli le ma
ni: erano assolutamente in
denni. «Mani delicate — dis
se il maresciallo — sembrava
no quelle di una ballerina ». 

Sapranno i periti scioglie
re i drammatici e angoscio
si interrogativi legati alla 
morte di Feltrinelli? 

Dove ha t r a s c o r s o i 
suoi ultimi giorni Feltrinelli? 
Quando è arrivato esattamen
te a Milano? Con chi si è in
contrato alla vigilia degli at
tentati? 

Finora è stato fatto un so
lo nome: Giuseppe Saba, Ma 
di lui si sa soltanto che era 
un giovane sardo che lasciò 
la propria firma su una rice
vuta di pagamento (400000 li
re) per le riparazioni effet
tuate al famoso furgoncino 
Volkswagen, abbandonato vi
cino al traliccio di Segrate. 

Su questa strada gli inqui
renti. per ora, non sono riu
sciti a fare nemmeno un passo. 

L'editore non aveva nessun 
carico penale, ma l'ufficio po
litico della questura di Mila
no. per non parlare del SID. 
si è sempre vivamente Inte
ressato al suoi movimenti. E* 
possibile che non si sia riu
sciti a sapere nulla, proprio 
nulla, su ciò che ha fatto ne
gli ultimi giorni? 

Circa le voci circolate ieri 

sulla presenza di lievi tracce 
di anfetamina nel cadavere di 
Feltrinelli, successivamente 
smentite dal magistrato, si è 
poi saputo che tale presenza 
era stata rilevata in esami av
venuti circa una settimana fa. 
Oltre alla anfetamina, nel cor
po sono state trovate anche 
tracce di barbiturici. L'accer
tamento non sembra di gran
de rilievo giacche tutti, si può 
dire, facciamo uso di sedativi. 
Per rilevare tracce di barbi
turici basterebbe che Feltri
nelli avesse inghiottito qual
che pastiglia di Veronal o di 
Optalidon. Come è noto i bar
biturici deprimono i centri 
nervosi e vengono usati, gene
ralmente. da chi soffre d'in
sonnia. La presenza accertata 
pare modesta, tale, quindi, da 
non consentire ipotesi inquie
tanti. le quali, invece, potreb
bero essere avanzate qualora 
le tracce dovessero risultare 
più consistenti. 

Nel giornale di ieri abbia
mo dato notizia dell'arresto, a 
Genova, di un giovane uni
versitario. Andrea Marcenaro, 
22 anni, terzo anno di filoso
fia. L'ordine di arresto è sta
to firmato dal sostituto pro
curatore Sossi, un magistra
to che da quando è nato 11 
caso Feltrinelli, ma special
mente dopo l'arresto dell'avv. 
Lazagna, si accanisce a trova
re collegamenti fra l'editore 
e la banda «22 Ottobre». Per 
saldare tali legami si è pro
ceduto a perquisizioni arbi
trarie. disturbando la quiete 
di cittadini che con II caso 
Feltrinelli non c'entravano as
solutamente nulla. 

Mercenaro è stato oggi in
terrogato in carcere dal dott. 
Sossi, il quale subito dopo si 
è recato a Palazzo di giusti
zia, sempre a Genova, per 
sentire Irene Invemizzi 23 an
ni. di Momortara (Pavia) che 
ebbe uno scambio di lettere 
con Mario Rossi, il protago
nista della rapina all'Iacp, per 
svolgere la tesi di laurea. Più 
tardi è stata la volta di un 
altro giovane di Mortare, An
tonio Magni di 30 anni. 

Sì apprende intanto che il 
dottor Viola, che si era recato 

Furto nel 
castello di 
Villadeati 

ALESSANDRIA, 7. 
Ignoti sono penetrati nella 

notte scorsa nel castello di pro
prietà dell'editore Gian Gia-
comr Feltrinelli a Villadeati, 
in provincia di Alessandria. 
Secondo il primo inventario 
compiuto dai carabinieri di 
Casale Monferrato e dai do
mestici. i ladri hanno aspor
tato argenteria antica e mo
derna, alcuni abiti usati da 
Feltrinelli, oggetti personali, 
soprammobili e un pellicciot
to dello stesso editore. Hanno 
anche asportato dalla sua se
de una cassaforte che hanno 
portato in una cantina e poi 
forzata ed abbandonata per
chè vuota. Non si sa se si 
siano impossessati anche di 
documenti. E* ora atteso l'ar
rivo della signora Inge 
Schoenthal-Feltrinelll per pro
cedere ad un Inventarlo più 
completo. Continuano frattan
to le indagini. 

nel Veneto, è stato a Legna-
go dove ha ascoltato un teste, 
un altro militare, anche egli 
sardo, come il Saba. Si tratta 
del geniere Emilio Oppes, che 
prima di rispondere alla chia
mata di leva aveva abitato 
per diverso tempo a Milano. 

Ibio Paoluccì 

MILANO, 7. 
A Milano, stasera, in me

rito al processo per « diffusio
ne di notizie false e tenden
ziose atte a turbare l'ordine 
pubblico», fissato per 1*11 
aprile davanti alla prima se
zione penale del tribunale 
contro dieci firmatari del ma
nifesto in cui si affermava 
che Giangiacomo Feltrinelli 
« è stato assassinato ». una let

tera aperta è stata inviata da 
cinque degli imputati al pro
curatore della Repubblica 
dott. De Peppo, al Procurato
re Generale dott. Bianchi 
D'Espinosa e al presidente del
la prima sezione penale del 
tribunale. I firmatari della 
lettera sono Luca Cafiero, 
Salvatore Toscano e Roberto 
Tumminelli, esponenti del mo
vimento studentesco milanese, 
l'avv. Marco Janni e la gior
nalista Camilla Cederna. Nel 
documento si osserva che per 
la stessa udienza e per il 
medesimo reato è citato a giu
dizio dal pubblico ministero 
Scopelliti anche l'ex-reggente 
milanese del « Fronte della 
Gioventù» del MSI, Davide 
Beretta. ritenuto responsabile 
della diffusione di alcuni ci-

.clostilati in cui si muovono 

accuse ai magistrati milane
si in relazione alle vicende 
riguardanti Freda, Ventura e 
Rauti e al caso Feltrinelli: 
« Anche se i processi non sono 
formalmente riuniti — è det
to nella lettera — è evidente 
il tentativo di riproporre in 
aula la politica demagogica e 
antipopolare degli opposti e-
stremismi ». E* nostra inten
zione — prosegue la lettera 
— difendere la libertà, di af
fermare che Feltrinelli è stato 
vittima di un complotto e di 
spiegare le ragioni politiche 
di questa convinzione: « ri
fiutando però la contiguità fìsi
ca con un ' fascista ». Il do
cumento conclude con l'affer
mazione che i firmatari non 
si presenteranno in udienza 
«se vi saranno i fascisti e i 
loro avvocati ». 

costa adriatica 
di romagna 

un mare d'amore 
GRATIS 

Compilate e spedite il tagliando unito, e riceverete gratis le 
pubblicazioni turistiche 1972 delle nostre località: Ravenna 

e le sue marine. Cervia - Milano Marittima, Cesenatico, 
Gatteo, Savignano, S. Mauro, Bellaria - Igea Marina, Riminì, 

Riccione, Misano Adriatico, Cattolica e le terme di: 
Cervia, Castrocaro, Riolo, Bagno di Romagna, Brisighella 

e Fratta di Bertinoro. 

Nome 

Inviateci materiale delle seguenti località: 

Cognome 

Via Cod. e Città 
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